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I dati Istat per il mese di febbra-
io 2023 ci dicono che il tasso di
inflazione in Italia è ancora mol-
to alto, +9,2% su base annua.
Sappiamo che l’inflazione, cioè
l’aumento generalizzato dei
prezzi, fa diminuire il potere
d’acquisto delle famiglie. In que-
ste condizioni, anche nella spe-
sa quotidiana molti sono portati
a cercare sempre il prezzo più
basso. È il modo giusto di proce-
dere?
Dobbiamo sempre considerare
da cosa dipende il prezzo di un
bene. Sicuramente dai costi di
produzione, cioè dal costo delle
materie prime, dei macchinari e
dell’energia impiegati, dal sala-
rio dei lavoratori. Ci sono poi le
spese sostenute dai produttori
per la pubblicità, le spese per il
trasporto, e anche il mark up,
cioè la quota di profitto che rap-
presenta il guadagno dell’im-
prenditore. Da ultimo, abbiamo
l’IVA: una percentuale variabile

di quanto paghiamo va allo Sta-
to per finanziare infrastrutture e
servizi che noi tutti utilizziamo.
Sicuramente in questo momen-
to tutti sono attratti dall’idea del
risparmio, ma fin quando si rie-
sce a mantenere un rapporto bi-
lanciato tra qualità e prezzo? Il
rischio è infatti quello che a un
prezzo molto basso corrispon-

da una scarsa qualità della mate-
ria prima oppure che la produ-
zione non avvenga in condizioni
eque per i lavoratori o per l’am-
biente. È necessario, perciò,
che i consumatori siano consa-
pevoli di ciò che acquistano e
che siano in grado di fare scelte
corrette ed equilibrate.
Abbiamo analizzato i criteri che

guidano le nostre famiglie nella
spesa quotidiana. La maggior
parte si rivolge ai supermercati
della grande distribuzione, so-
prattutto per questioni di pratici-
tà; altri, però, comprano nei
mercati o direttamente da pro-
duttori locali, con i quali nel tem-
po hanno instaurato un rappor-
to di fiducia. Alcuni di noi, addi-
rittura, hanno le verdure del pro-
prio orto e carni bianche di pro-
duzione familiare.
In generale, comunque, abbia-
mo notato la ricerca della quali-
tà e la preferenza per prodotti
freschi, del territorio, biologici.
Non siamo in pochi a fare que-
sto tipo di scelta: già da qual-
che anno molte catene di super-
mercati hanno individuato una
tipologia di clienti consapevoli,
attenti alla salute ma anche alla
sostenibilità dei prodotti acqui-
stati, ai quali propongono linee
specifiche di prodotti biologici,
di commercio equo e solidale,
di eccellenze del territorio.
Questo ci sembra un aspetto
importante, anche in un momen-
to di condizione economica dif-
ficile: non ricercare semplice-
mente un prezzo ‘basso’, ma un
prezzo ‘equo’ e ‘conveniente’
per tutti.

Il consumo consapevole: le origini del concetto

Una storia che risale alla Norvegia di 40 anni fa
E passa attraverso un vero patto tra generazioni

Dal Rapporto Brundtland
all’Agenda 2030: programma
sottoscritto da 193 Paesi
tra economia e ambiente

Disegno Matilde Locci e Tommaso Pucci. A fianco Franci e Pettinelli, sotto Bondi

L’uso dell’aggettivo “sostenibi-
le” nel senso di “rispettoso
dell’ambiente” è ormai comu-
ne, ma qual è la sua origine? Nel
1983 Gro Harlem Brundtland,
politica norvegese e primo mini-
stro del suo Paese, ebbe
dall’ONU l’incarico di guidare
una commissione di esperti in-
ternazionali che approfondisse i
problemi ambientali per indivi-
duare una strategia per affron-
tarli a livello mondiale. Nel 1987

fu pubblicato il rapporto finale
della commissione, dal titolo
Our common future (“Il futuro
di tutti noi”), noto anche come
“Rapporto Brundtland”. Qui tro-
viamo il concetto per la prima
volta: è definito ‘sostenibile’ lo
sviluppo che è in grado di soddi-
sfare i bisogni della generazio-
ne presente senza compromet-
tere la possibilità che le genera-
zioni future riescano a soddisfa-
re i propri. Non ci si limita a di-
chiarare l’importanza della tute-
la dell’ambiente, si intende pro-
muoverla concretamente propo-
nendo un modello di crescita
più equo e rispettoso.
Il concetto della sostenibilità
continua ad ispirare la visione

dell’ONU: lo ritroviamo infatti
nell’Agenda 2030 per lo Svilup-
po sostenibile, programma sot-
toscritto nel 2015 da 193 Paesi,
che ha infatti l’obiettivo di co-
niugare tutela dell’ambiente,
crescita economica e inclusio-
ne sociale.

L’educazione finanziaria è il
processo che permette di mi-
gliorare la propria conoscenza
e capacità di comprendere ar-
gomenti di economia e finanza.
In Italia il livello generale di com-
petenza della popolazione su
queste tematiche è ancora piut-
tosto basso, sia tra i giovani che
tra gli adulti, ma secondo ricer-

che recenti negli ultimi anni l’in-
teresse e il desiderio di saperne
di più sarebbero aumentati.
La Banca d’Italia, che ha tra i
propri compiti istituzionali an-
che quello di promuovere la co-
noscenza di argomenti di econo-
mia e finanza come servizio per
la collettività, realizza progetti
di educazione finanziaria nelle
scuole. Anche noi abbiamo par-
tecipato a queste attività e sia-
mo convinti che sia davvero uti-
le che argomenti così importan-
ti per la vita quotidiana vengano
affrontati anche in classe.
Siamo rimasti colpiti, in partico-
lare, dalle spiegazioni che ci so-
no state date sulle banconote,
sulla loro struttura, sulle caratte-
ristiche di sicurezza: quanta
complessità in un oggetto che
maneggiamo tutti i giorni! Dav-
vero non ce ne eravamo mai re-
si conto!

Puntiamo al consumo consapevole
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